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concent ramento sia s ta to reso necessario 
anche dalla disposizione per cui gli inse-
gnament i ginnasiali e liceali, impar t i t i nei 
seminari , debbono uniformarsi ai program-
mi governat iv i ed essere da t i con quella 
dovizia di mezzi didat t ici , che non si po-
t rebbe avere faci lmente in un piccolo se-
minario. 

E d a proposito è bene che la Camera 
sappia come gli ordinament i dei seminari 
prescrivono che si abbiano a seguire i pro-
g r a m m i governativi , non perchè, dicono 
{veda, onorevole ministro, che temperanza 
invidiabile di linguaggio) essi siano perfet t i , 
ma perchè rappresentano lo sviluppo della 
col tura che oggi si richiede e perchè gli a-
lunni non possono, in via ordinaria, deci-
dersi sulla scelta del loro s tato se non quando 
sono giunti ad una età più matura , sicché 
è necessario ordinare gli studi in modo che 
gli a lunni si t rovino in grado di fornirsi dei 
t i toli legali e con ciò essere più liberi nella 
scelta del loro s ta to . 

¿Consono a queste idee è l 'obbligo f a t to 
ai seminaristi di r iportare dai ginnasi go-
vernat ivi la licenza ginnasiale, se vogliono 
essere ammessi a eont inaare gli s tudi nei 
seminari; e disposizioni identiche reggono 
anche gli altri is t i tut i religiosi. 

Così le altre norme, che regolano i se-
minari , comprese quelle per l 'igiene, vera-
mente moderne, r ispondono al proposito di 
educare i giovani in modo che, qualunque 
sia la loro f u t u r a decisione, essi non pos-
sano mai dolersi di aver passati in semi-
nario gli anni della pr ima giovinezza. 

Davan t i a t an t a sincerità di proposit i e 
davan t i a t a n t a deferenza per quella col-
tu ra che è t racc ia ta dalle nostre leggi, io 
penso che nessun sent imento di ostilità o 
di diffidenza verso i seminari i tal iani possa 
t rovare favorevole accoglienza nella Ca-
mera. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pietraval le il quale svolgerà 
anche il seguente ordine del giorno da lui 
presenta to : 

« La Camera a t tende che il Governo pre-
sent i i provvediment i legislativi per l'isti-
t u to della libera docenza ». 

P I E T R A V A L L E . Onorevoli colleghi, 
malgrado si t r a t t i del bilancio di una ge-
stione finanziaria pressoché esaurita, la Ca-
mera ha voluto colla sua discussione avvi-
sare ch'essa, prescindendo dal controllo 
economico intorno ad u n grande ramo della 

pubbl ica amministrazione, reputa sempre 
oppor tuno e benefico il suo sindacato mo-
rale e politico quando si t r a t t i di problemi 
che interessano l ' istruzione e l 'educazione 
civile del paese. 

Ed io credo che il nuovo ministro possa 
esserne ben lieto, giacché questi d iba t t i t i 
seminano idee nuove, preordinano indagini, 
t racciano vie ed addi tano r i forme all 'azione 
del Governo ed al pensiero del legislatore. 

Io son t r a t t o a dovere per pochi minuti 
discorrere intorno alle condizioni in cui si 
d iba t t e l ' insegnamento libero universitario, 
perchè una profonda agitazione si è des ta ta 
f ra i pr ivat i docenti del l 'Universi tà di Napoli , 
dove è così numerosa e gloriosa la schiera dei 
professori pareggiati , circa 350, i quali lot-
t ano e insegnano a fianco e di f ron te all'in-
segnamento ufficiale. Éd intorno a così ur-
gente argomento io avevo presentato una 
interrogazione, essendo ancora ministro l 'o-
norevole Rava , interrogazione che le vi-
cende par lamentar i non mi hanno sin qui 
concesso di svolgere, e che perciò resta as-
sorbita da quanto brevemente dirò in que-
sta occasione. 

Onorevoli colleghi, la questione dell 'or-
dinamento stabile, con speciali norme legi-
slative, dell ' isti tuto della libera docenza in 
I ta l ia , è s t a ta posta immedia t amen te dopo 
che il pr imo legislatore scolastico aveva, nel 
1859, aperto le aule dell 'Universi tà i ta l iana 
al l ' insegnamento libero, fin dal 1860, per 
lungiveggente proget to di Terenzio Ma-
miani. 

In to rno ad essa ha espresso voti il Con-
siglio superiore della pubblica istruzione, 
hanno manifestato propositi la Camera ed il 
Senato con ordini del giorno del 1905, e si 
costituì l 'associazione dei liberi docenti nel 
1895, presieduta dal Bonghi, il quale disse 
parole che certo eccitarono od allarma-
rono i professori ufficiali, giacché affermò 
di doversi organizzare la libera docenza per 
spoltrire il loro insegnamento. 

Ed alle associazioni locali è seguita la 
Federazione, e si sono adunat i Congressi in 
Torino nel 1878, ed in Roma nel 1906, dai 
quali derivò il proget to d ' iniziat iva parla-
mentare,?che ricordo a titolo di onore, del-
l 'onorevole Ciartoso, proget to scomparso 
nel marasma dell 'ul t ima legislatura. 

La questione è così r imasta in t a t t a , da 
mezzo secolo, malgrado la tela di Penelope 
è le alterne vicende di regolamenti , che ogni 
ministro che passa per la Minerva crede d i 


